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PARTE I
 PROCEDURE EDILIZIE XE "PARTE I" 
ARTICOLO 1:  NORMATIVA DI RIFERIMENTO IN MATERIA EDILIZIA  XE "ARTICOLO 1\:  NORMATIVA DI RIFERIMENTO"  
(Principali fonti normative)
Normativa Comunale:

	Delibera del Consiglio comunale n. 30 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 31 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 32 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica

	Delibera del Consiglio comunale n. 93 del 12 settembre 2005
	Approvazione Regolamento, autorizzazione impianti telefonia mobile e la minimizzazione dell’esposizione ai campi elettromagnetici sul territorio comunale 

	Delibera del Consiglio comunale n. 86 del 22 novembre 2007
	Approvazione prima variante del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 87 del 22 novembre 2007
	Approvazione del Piano Operativo Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 50 del 19 maggio 2008
	Approvazione prima variante del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 63 del 20 luglio 2010
	Approvazione seconda variante del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 64 del 20 luglio 2010
	Approvazione seconda variante del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 23 del 25 marzo 2011
	Approvazione terza variante del Regolamento Urbanistico Edilizio e del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 32 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica

	Delibera del Consiglio comunale n. 27  del 19 marzo 2012
	Approvazione variante al  Piano di Zonizzazione Acustica 

	Delibera del Consiglio comunale n. 67 del 26 settembre 2012
	Approvazione quarta variante del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 22 del 9 aprile 2014
	Approvazione secondo Piano Operativo Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 71 del 18 dicembre 2013
	Adozione quarta variante al Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 72 del 18 dicembre 2013
	Adozione quinta variante al Regolamento Urbanistico Edilizio


Si richiamano di seguito gli articoli delle Norme Edilizie ed Urbanistiche del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) che disciplinano i procedimenti edilizi:
CAPO III° - TITOLI ABILITATIVI – DEFINIZIONE E PROCEDIMENTI

Art. 53 – Titoli abilitativi

Art. 53.1 - Opere pubbliche non soggette a titolo abilitativo

Art. 53.2 – Soggetti aventi titolo

Art. 53.3 – Valutazione preventiva
Art. 53.4 – Documentazione da allegare alla richiesta di valutazione preventiva

Art. 54 - INTERVENTI EDILIZI SOGGETTI A SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ OBBLIGATORIA

Art. 54.2 - Disciplina della Segnalazione Certificata di Inizio Attività

Art. 54.3 – Controllo sugli interventi oggetto di Segnalazione Certificata di Inizio Attività

Art. 54.4 – Sanatoria per opere realizzate in assenza o in difformità dalla Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

Art. 55 - INTERVENTI SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE

Art. 55.1 - Caratteristiche del permesso di costruire

Art. 55.2 - Richiesta del permesso di costruire e relativi allegati

Art. 55.3 - Elaborati di progetto per il permesso di costruire

Art. 55.4 - Elaborati di progetto per interventi su edifici con vincolo di tutela

Art. 55.5 - Elaborati di progetto per opere infrastrutturali

Art. 55.6 - Istruttoria 

Art. 55.8 - Rilascio o diniego

Art. 55.9 - Silenzio - Assenso

Art. 55.10 - Efficacia del permesso di costruire

Art. 55.12 - Decadenza

Art. 55.13 - Permesso di costruire convenzionato

Art. 56 - Permesso di costruire in sanatoria

Art. 57 - Sanatoria e permesso di costruire

Art. 58 - PUBBLICITA' E ACCESSO

Art. 59 - VOLTURAZIONE

Art. 60 – PUBBLICITA’ DEI TITOLI ABILITATIVI E RICHIESTA DI RIESAME 
Art. 60.1 – Riesame del provvedimento che si discosta dal parere della Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio

Normativa Regionale dell’Emilia Romagna:

	Legge Regionale 21.10.2004 n. 23
	Vigilanza e controllo dell'attività edilizia ed applicazione della normativa statale di cui all'articolo 32 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modifiche dalla legge 24 novembre 2003, n.326.

	Delibera dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna n.156 del 4/3/2008 e successive modifiche ed integrazioni
	Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli edifici;

	Legge Regionale 19.06.1984, n. 35
	Norme per lo snellimento delle procedure per le costruzioni in zone sismiche e per la riduzione del rischio sismico. Attuazione dell'art. 20 della L. 10 dicembre 1981, n. 741;

	Legge Regionale 30.10.2008 n. 19
	Norme per la riduzione del rischio sismico

	Legge Regionale 06.07.2009 n. 6
	Governo e riqualificazione solidale del territorio

	Legge Regionale 30.11. 2009 n. 23
	Norme in materia di tutela e valorizzazione del paesaggio. Modifica della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio) e norme transitorie in merito alla legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19 (Norme per la riduzione del rischio sismico).

	Legge Regionale 26.11.2010 n. 11 e protocollo d’intesa tra la Regione Emilia Romagna e le Prefetture dell’Emilia Romagna
	Disposizioni per la promozione della legalità e della semplificazione nel settore edile e delle costruzioni a committenza pubblica e privata.

	Legge Regionale 30.07.2013 n. 15


	Semplificazione della disciplina edilizia.

	Legge Regionale 20.12.2013 n. 28


	Legge finanziaria regionale – modifiche ed integrazioni alla L.R. 30.07.2013 n. 15

	Delibera Giunta regionale n. 75 del 27 gennaio 2014


	Atto di coordinamento tecnico regionale ai sensi dell’art. 12 LR 15/2013 per la definizione delle tipologie di intervento edilizio comportanti il frazionamento di unitaà immobiliari

	Delibera Giunta Regionale n. 76 del 27 gennaio 2014

	Atto di coordinamento tecnico regionale ai sensi dell’art. 12 LR 15/2013 sui criteri di definizione dei campioni di pratiche edilizie soggette a controllo e sulle modalità di svolgimento dell’ispezione delle opere realizzate

	Delibera Giunta Regionale n. 993 del 7 luglio 2014


	Atto di coordinamento tecnico regionale per la definizione della modulistica edilizia unificata (art. 12, comma 4, lettere A) E B), e comma 5, LR 15/2013)




Normativa Nazionale:
	R.D. 27.07.1934, n. 1265
	Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie. 

	D.P.R. 06.06.2001 n. 380
	Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.

	D.Lgs. 22.01.2004 n. 42    
	Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137.

	D.M. 22.01.2008 n. 37
	Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.

	D.M. 14.01.2008       
	Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni.

	D.Lgs. 03.04.2006 n. 152
	Norme in materia ambientale.

	D.P.R. 29.07.1982, n. 577
	Approvazione del regolamento concernente l'espletamento dei servizi antincendi.

	D.Lgs. 30.04.1992 n. 285
	Nuovo Codice della Strada

	D.P.R. 16.12.1992 n. 495
	Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada

	D.Lgs. 12.04.2006, n. 163
	Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE

	D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139
	Regolamento recante procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell'articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. 

	D.M. 10.09.2010
	Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili;

	D.Lgs. 03.03.2011 n. 28 
	Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

	D.P.R. 01.08.2011 n. 151
	Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4 quater, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

	D.M. 10.08.2012 n. 161
	Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo

	D.Lgs. 15.11.2012 n. 218 con il quale è stato integrato e corretto il D.Lgs. 06.09.2011 n. 159
	

	Decreto legge  n. 133 del 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 164 del 2014
	Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle cattività produttive


ARTICOLO 2: ELENCO MODELLI
· Modulistica regionale approvata con deliberazione giunta regionale n. 993 del 7/7/2014 disponibile via web:  http://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio/semplificazione-edilizia/modulistica-unificata-regionale
· Modelli posti agli atti dello Sportello Unico dell’Edilizia, ad integrazione della modulistica unificata della Regione, da utilizzarsi obbligatoriamente per i relativi procedimenti:
· Mod_1_SUE_procura_speciale
· Mod_2_SUE_Vincoli_archeologici
· Mod_3_SUE_Dichiarazione_possesso_qualifica_IAP
· Mod_4_SUE_ASSEVERAZIONE_COMPUTO_METRICO
· Mod_5_SUE_inizio_lavori
· Mod_6_SUE_Comunicazione_inizio_lavori_Strutturali
· Mod_7_SUE_Relazione_struttura_ultimata
· Mod_8_SUE_Valutazione_preventiva
· Mod_9_SUE_Autorizzazione_pasaggistica
· Mod_10_SUE_Autorizzazione paesaggistica_semplificata
· Mod_11_SUE_PAS
· Mod_12_SUE_Fine_lavori_PAS
· Mod_13_SUE_Richiesta_attestazione_titolo_idoneo_FER
· Mod_14_SUE_Deposito_frazionamento
· Mod_15_SUE_Certificato_destinazione_urbanistica
· Mod_16_SUE_Abbattimento_alberi
· Mod_17_SUE_Industria_insalubre_INS_1
· Mod_18_SUE_Industria_insalubre_INS_2
· Mod_19_SUE_Industria_insalubre_INS_3
· Mod_20_SUE_Istanza_autorizzazione_insegna_triennale
· Mod_21_SUE_Istanza_autorizzazione_insegna_temporanea
· Mod_22_SUE_Passo_carraio
· Mod_23_SUE_Domanda_idoneita_alloggio
· Mod_24_SUE_Richiesta_accesso_atti

· Mod_1_URB_SUE_Schema_convenzione_permesso_costruire
· Mod_2_URB_SUE_richiesta_pubblicazione_PUA

· Mod_3_URB_SUE_Capitolato
· Mod_4_URB_SUE_Elenco_prezzi
· Mod_5_URB_SUE_Schema_convenzione_PUA
· Mod_6_URB_SUE_NTA_PUA
 XE "ARTICOLO 2\: ELENCO MODELLI" 
L’utilizzo dei moduli standard sopra elencati è obbligatorio. Nel caso in cui il richiedente non utilizzi, per uno o più documenti, istanze o allegati, il corrispondente modulo standard predisposto e adottato dal Comune, il documento, l'istanza o l'allegato si considererà privo di efficacia, con le relative conseguenze in relazione allo sviluppo dell'iter procedimentale.

ARTICOLO 2- bis. : PROCEDIMENTI EDILIZI XE "ARTICOLO 2\: ELENCO MODELLI" 
ARTICOLO 2-bis.1: Procedura di accettazione di tutte le istanze rivolte al Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, in tema di edilizia ed urbanistica.
 XE "ARTICOLO 3.1\: Indicazioni per la formulazione della dichiarazione di compatibilità ambientale  prevista all’articolo 98.1 delle Norme Edilizie ed Urbanistiche del Regolamento Urbanistico Edilizio e procedura di istruttoria e controllo." 
Ogni istanza e/o richiesta rivolta al Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, in materia di edilizia, urbanistica e scarichi, in grado di produrre l'avvio di un qualsivoglia procedimento amministrativo, deve preliminarmente essere sottoposta all'esame del front-office dello Sportello Unico dell’Edilizia, il quale procederà:

1.  Alla verifica immediata della presenza dei requisiti minimi di completezza e di ammissibilità dell'istanza, ai fini della sua ricevibilità.

2.  All'apposizione, sul frontespizio dell'istanza, di un apposito timbro attestante l’accettazione dell'istanza .
Al termine dell’orario di accettazione, il personale dello Sportello provvederà a trasmettere all’Ufficio Protocollo del Comune le istanze ritenute ricevibili, per il loro trattamento.

L’Ufficio Protocollo non può ritirare direttamente le istanze.

Il personale addetto alla procedura di accettazione, restituisce all’interessato l’istanza carente dei requisiti minimi di completezza e di ammissibilità, indicando verbalmente le motivazioni e fornendo le indicazioni necessarie a superare le carenze riscontrate.
I requisiti minimi di completezza e di ammissibilità dell'istanza sono i seguenti:
a) Utilizzo della modulistica contenuta nel presente Manuale;

b) Compilazione di tutti i campi richiesti nei moduli;

c) Presenza di tutti gli allegati richiesti (come indicati nei moduli);

d) Avvenuto pagamento dei diritti di segreteria per i procedimenti che non si concludono con un 

 
provvedimento espresso;

e) Apposizione della marca da bollo, quando richiesta;

f) Firma del richiedente e del progettista;

Per ogni tipo di procedimento, ad esclusione delle Scia e CIL, il Responsabile del procedimento provvederà ad inoltrare una comunicazione, mediante lettera indirizzata all’avente titolo ed al progettista, al fine di:

a).  comunicare l'avvio del procedimento, a norma dell'articolo 8 della Legge 7.8.1990, n. 241;
b).   comunicare il nominativo del responsabile dello specifico procedimento, a norma dell'articolo 8 della Legge 7.8.1990, n. 241;

c). comunicare l'informativa circa il trattamento dei dati personali inerenti lo specifico procedimento, a norma dell'articolo 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003, ''Codice in materia di protezione dei dati personali'';

indicando inoltre:

· l’amministrazione e l'ufficio competente circa lo specifico procedimento;
l'oggetto del procedimento promosso;

· l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti;

· il numero di protocollo in ingresso;

In particolare il modulo informativo preciserà che i dati personali forniti e raccolti in occasione dello specifico procedimento, saranno trattati con l'ausilio di mezzi elettronici esclusivamente per le finalità connesse al procedimento stesso, ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla Legge o dai Regolamenti e per l'espletamento di funzioni istituzionali, con eventuale pubblicazione degli stessi sul sito internet comunale e nel Sistema Informativo Territoriale comunale.
.
ARTICOLO 2-bis.2: Procedimento per il rilascio del Permesso di Costruire, caratteristiche ed efficacia.
1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire sottoscritta dal proprietario o da chi ne abbia titolo, è presentata allo Sportello unico per l'edilizia, sul modello regionale corredata dall'attestazione concernente il titolo di legittimazione e dagli elaborati progettuali indicati nel modello stesso e pertinenti all’intervento richiesto. 

2. La domanda è accompagnata dalla Relazione asseverata a firma del progettista abilitato sul modello regionale, con la quale il progettista, ai sensi dell'art. 481 del Codice penale, assevera la conformità del progetto presentato agli strumenti urbanistici adottati ed approvati ed al R.U.E., alle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie, nonché alla valutazione preventiva, ove acquisita. 

3. L’incompletezza della documentazione essenziale indicata all’articolo 18 comma 1 della L.R. 15/2013, determina l’improcedibilità della domanda, che viene comunicata all’interessato entro 10 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda stessa.

4. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del procedimento cura l'istruttoria, acquisendo i prescritti pareri dagli uffici comunali e richiedendo alle Amministrazioni interessate il rilascio degli atti di assenso necessari al rilascio del provvedimento. Il responsabile del procedimento acquisisce altresì il parere della commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio, nei casi indicati al comma 2 art. 6 della L.R. 15/2013, prescindendo comunque dallo stesso qualora non venga reso entro il medesimo termine di sessanta giorni. Acquisiti tali atti, formula una proposta di provvedimento, corredata da una relazione. 

5. Nel caso di inutile decorrenza del termine per il rilascio degli atti di assenso da parte di altre Amministrazioni, il responsabile del procedimento convoca la conferenza di servizi. 

6. Qualora il responsabile del procedimento, nello stesso termine di sessanta giorni, ritenga di dover chiedere chiarimenti ovvero accerti la necessità di modeste modifiche, anche sulla base del parere della Commissione, per l'adeguamento del progetto alla disciplina vigente può convocare l'interessato per un'audizione. 

7. Al termine dell'audizione viene redatto apposito verbale nel quale sono concordati tempi e modalità per modificare il progetto originario. Il termine di sessanta giorni resta sospeso fino alla presentazione della documentazione concordata. Nel caso in cui il richiedente non provveda nel termine a quanto concordato, la richiesta di rilascio del permesso di costruire decade e viene archiviata.

8. Entro il termine di quindici giorni dalla proposta di provvedimento formulata dal Responsabile del Procedimento, il Responsabile dello Sportello Unico adotta il provvedimento, se del caso motivatamente difforme rispetto alla proposta del Responsabile del Procedimento, mediante il quale dispone il rilascio del permesso di costruire subordinandone l'efficacia al verificarsi delle condizioni di cui ai successivi comma 9 e 10, ovvero dispone il diniego al rilascio del permesso di costruire. Entro il medesimo termine, il Responsabile dello Sportello Unico trasmette al richiedente, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, comunicazione in merito al contenuto del proprio provvedimento.

Nell'ipotesi in cui si sia disposto il rilascio del permesso, la comunicazione di cui al comma 1 contiene altresì:

a) invito a presentarsi presso lo Sportello Unico per il ritiro del permesso entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di ricevimento dell'invito medesimo, ai sensi del successivo comma 9;

b) indicazione degli importi dovuti a titolo di contributo di costruzione e specificazione del fatto che il pagamento degli stessi, per la quota relativa agli oneri di urbanizzazione, costituisce condizione necessaria per il ritiro del permesso di costruire, salvo venga presentata richiesta di rateizzazione e la stessa venga accolta;

c) indicazione di ogni e qualsiasi ulteriore documentazione o produzione si renda necessaria per il ritiro del permesso di costruire, ivi compresa l’indicazione della modalità di corresponsione e delle garanzie richieste per il pagamento della quota di contributo relativa al costo di costruzione;

d) chiara indicazione del fatto che l'efficacia del permesso di costruire è subordinata al suo effettivo ritiro da parte del richiedente ed alla preventiva corresponsione del contributo di costruzione;

e) chiara indicazione del fatto che, non essendo efficace il permesso di costruire sino alla data del suo ritiro da parte del richiedente, non sarà consentita alcuna attività edificatoria in periodo precedente al ritiro di detto permesso di costruire;

f) chiara indicazione del fatto che, nel caso in cui il richiedente non provveda al ritiro del permesso di costruire entro i termini di cui al successivo comma 9, si determinerà la decadenza del permesso stesso.

9. Entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di ricevimento della comunicazione, il richiedente (o suo delegato) deve presentarsi presso lo Sportello Unico per il ritiro del permesso di costruire. Il ritiro costituisce condizione di efficacia del permesso di costruire; all'uopo, il permesso di costruire recherà indicazione, oltre che della data di rilascio di cui al sopraesteso comma 1, della data di ritiro da parte del richiedente (o di un suo delegato). In presenza di validi e comprovati motivi che impediscano il ritiro del provvedimento nel termine, su richiesta scritta del titolare, il Responsabile dello Sportello unico per l’edilizia può prorogare tale termine per un periodo massimo di centottanta giorni dalla data di avvenuto ricevimento della comunicazione di cui al comma 1.

Il ritiro del permesso di costruire è subordinato al preventivo pagamento del contributo di costruzione per quanto attiene la quota relativa agli oneri di urbanizzazione, nell'importo comunicato e con le modalità previste dall’allegato B del RUE. Nel caso in cui sia presentata richiesta di rateizzazione e la stessa sia accolta dal Responsabile dello Sportello Unico, il ritiro del permesso di costruire è subordinato al rilascio delle idonee garanzie per il pagamento che verranno determinate dal medesimo Responsabile. Il ritiro del permesso di costruire è altresì subordinato al rilascio delle idonee garanzie determinate dal Responsabile dello Sportello Unico per il pagamento in corso d'opera della quota di contributo relativa al costo di costruzione.

10. All'atto del ritiro, al permesso di costruire è allegata, quale parte integrante, una copia degli elaborati di progetto approvati.

11. Decorso inutilmente il termine per il rilascio del provvedimento, la domanda di rilascio del permesso di costruire si intende accolta. 
12.  Nel permesso di costruire sono indicati i termini di inizio e di ultimazione dei lavori.
13. Il termine per l'inizio dei lavori non può essere superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello di ultimazione, entro il quale l'opera deve essere completata, non può superare i tre anni dalla data di rilascio del provvedimento. Previa comunicazione motivata presentata anteriormente alla scadenza, entrambi i termini possono essere prorogati. Decorsi tali termini il permesso decade di diritto per la parte non eseguita. 
14. La data di effettivo inizio dei lavori deve essere comunicata al Comune sul modello N. 5-SUE, con l'indicazione del direttore dei lavori e dell'impresa cui si intendono affidare i lavori. 

15. La realizzazione della parte dell'intervento non ultimata nel termine stabilito è subordinata a nuovo titolo abilitativo per le opere ancora da eseguire ed all'eventuale aggiornamento del contributo di costruzione per le parti non ancora eseguite. 
16. Il permesso di costruire è irrevocabile. Esso decade con l'entrata in vigore di contrastanti previsioni urbanistiche, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine stabilito nel permesso stesso. 

ARTICOLO 2-bis.3: Modalità di versamento del contributo di costruzione.
Il versamento del contributo di costruzione è rateizzabile in due (2) rate di pari importo di cui la prima da versare al rilascio del permesso di costruire e la seconda entro dodici (12) mesi da tale data.

Salvo casi di esplicita richiesta da parte del concessionario, sarà di norma richiesto dal Comune il versamento del contributo di costruzione in un’unica soluzione, per importi inferiori o uguali a
€ 5.000 (Oneri + Costo + D + S).

A garanzia della rata ancora da versare, dovrà essere prestata, prima del rilascio del permesso di costruire, fidejussione di primario istituto bancario o assicurativo di pari importo.

Nel contratto fidejussorio deve essere escluso il beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui al 2° comma dell’articolo 1944 c.c. e l’istituto fideiussore si deve impegnare a soddisfare l’obbligazione assunta a semplice richiesta del comune di Castelnovo Monti ( fideiussione incondizionata a prima richiesta). Nel contratto fidejussorio non deve essere apposto un termine finale in quanto le garanzie finanziarie prestate verranno svincolate al momento del pagamento della rata dovuta.

In caso di ritardato o omesso versamento si applicano le sanzioni previste dall'art. 20 della L.R. 21.10.2004 n. 23.
ARTICOLO 2-bis.4: Disciplina della Denuncia di Inizio Attività.
Abrogato
ARTICOLO 2-bis.5: Attività edilizia libera.

(Sull’argomento si veda anche la circolare contenente indicazioni applicative in merito all’articolo 6 del D.P.R. 380/2001, emessa dall’Assessore Regionale alla Programmazione Territoriale, Urbanistica, prot. 2010/0196035 del 02.08.2010 e la circolare 2014/0495744 del 17.12.2014)

A seguito dell’entrata in vigore della L.R. 15/2013, viene delineato un sistema così ripartito:

1) interventi di edilizia libera: tutti gli interventi edilizi elencati all’articolo 7 comma 1 della L.R. 15, possono essere realizzati senza comunicare nulla al Comune. In questo caso, spetta al privato acquisire eventuali autorizzazioni o atti di assenso
 previsti da norme di settore e conservarli tra la propria documentazione, per esibirli in caso di eventuale controllo o intervento successivo sull’immobile; 

2) interventi di edilizia libera: gli interventi edilizi elencati all’art. 7 comma 4 della L.R. 15, possono essere liberamente realizzati previa comunicazione di inizio lavori (CIL) al Comune, alla quale vanno sempre e comunque allegati eventuali autorizzazioni o altri atti di assenso
 previsti dalle normative statali e regionali di settore, nonché una relazione tecnica asseverata da un professionista abilitato con i contenuti indicati al comma 5 dell’art. 7.
Per tutti gli interventi è previsto l’obbligo di rispettare le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e le altre norme di settore, quali norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, norme relative all’efficienza energetica e norme del codice dei beni culturali e del paesaggio.

PER GLI INTERVENTI IN AREE SOGGETTE A VINCOLO PAESAGGISTICO E’ COMUNQUE RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA.

E’ a carico di chi effettua i lavori presentare, nei casi previsti dalla legge, gli atti di aggiornamento catastale entro 30 giorni dal momento della variazione, ai sensi dell’art.34 quinquies, comma 2, lettera b) L.80/2006.

ARTICOLO 2-bis.6: Disciplina della Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
1. Per gli interventi elencati all’articolo 13 della L.R. 15/2013, il proprietario dell’immobile o comunque il soggetto avente titolo, presenta, allo Sportello unico per l’edilizia, la SCIA sul modello regionale corredata della Relazione asseverata a firma del progettista abilitato, con la quale il progettista, ai sensi dell'art. 481 del Codice penale, assevera la conformità del progetto presentato agli strumenti urbanistici adottati ed approvati ed al R.U.E., alle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie, nonché alla valutazione preventiva, ove acquisita.

La SCIA è altresì corredata dagli elaborati di progetto e dai documenti indicati sul modello, ed in particolare: 

· quantificazione e versamento del contributo di costruzione, se dovuto, in conformità a quanto previsto dalla legge 15/2013 e dall’allegato B del RUE;

· Asseverazione L.R. 19/2008 (Modulo D)                                                            

· copia dell’autorizzazione sismica ovvero dchiarazione del progettista strutturale e relativi allegati, ai sensi dell’art. 10 comma 3 let. b) della L.R. 19/2008;

La SCIA va corredata degli stessi documenti ed elaborati progettuali occorrenti per la richiesta di rilascio di permesso di costruire, limitatamente a quelli necessari per il tipo di intervento da realizzare. Qualora l’intervento ricada nelle parti di territorio perimetrate come “Sito archeologico” nelle tavole del PSC occorre produrre la documentazione comprovante l’avvenuto controllo e/o il rilascio del nulla osta della competente Soprintendenza Archeologica.

2. La SCIA ha un termine massimo di validità pari a tre anni, decorrenti dalla data di inizio lavori indicata sulla segnalazione stessa. Per l'inizio dei lavori non potrà essere indicata sulla segnalazione una data successiva di oltre un anno rispetto alla data di presentazione della segnalazione medesima; sono fatti salvi gli effetti di eventuali cause interruttive o sospensive dei termini.

3. A conclusione dei lavori, va presentata la richiesta di certificato di conformità edilizia ed agibilità sul modello regionale e relativi allegati. 

4. Può essere presentata comunicazione motivata di proroga al termine di fine lavori, prima della scadenza. La realizzazione della parte dell’intervento non ultimata è soggetta a nuova SCIA.

5. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo, le autorizzazioni, pareri o assensi, devono essere acquisiti prima della presentazione della SCIA, ed allegati alla stessa.
7. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo, il parere o l’atto di assenso deve essere allegato alla SCIA. 

8. In cantiere deve essere conservata copia della SCIA con i relativi elaborati progettuali, da cui risulta la data di ricevimento della stessa da parte dello Sportello Unico per l’edilizia, un elenco di quanto presentato in allegato alla SCIA, la copia della relazione di asseverazione, nonché la copia di ogni atto di assenso acquisito.

9. Gli estremi della SCIA sono contenuti nel cartello esposto in cantiere.

10. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data di efficacia della stessa (almeno 5 giorni lavorativi dalla presentazione), qualora non sia indicato un termine differito di inizio lavori. 

11. Il SUE, nei casi indicati all’art. 14 della L.R. 15/2013, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa.

13. La realizzazione degli interventi sottoposti a SCIA è soggetta alla disciplina sanzionatoria e fiscale prevista dalle norme statali vigenti per l'esecuzione delle corrispondenti opere.

14. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 dell’art. 19 della L. 241/90 è punito con la reclusione da uno a tre anni.

ARTICOLO 2-bis.7: Valutazione preventiva.
1. Il proprietario dell'immobile o chi abbia titolo alla presentazione della denuncia di inizio attività o al rilascio del permesso di costruire può chiedere preliminarmente allo sportello unico per l'edilizia una valutazione sull'ammissibilità dell'intervento, utilizzando il modello N.8-SUE. 

2. Entro quindici giorni dalla data di presentazione, il Responsabile del procedimento, se la documentazione è incompleta, può chiedere, per una sola volta, documentazione integrativa con indicazione del termine per la regolarizzazione. Il termine per il rilascio viene interrotto dalla richiesta di documentazione integrativa. Il deposito della documentazione integrativa presso lo Sportello Unico determina il venir meno della causa di interruzione. 

3. La valutazione preventiva è rilasciata dallo Sportello unico per l'edilizia, salvi gli effetti della interruzione di cui al comma 2, entro quarantacinque giorni dalla presentazione della richiesta. Al richiedente viene inviata, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, comunicazione mediante la quale lo si invita al ritiro del provvedimento. Qualora il richiedente non si presenti per il ritiro entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione predetta, la valutazione preventiva decade e viene archiviata.

4. Decorso inutilmente il termine complessivo di cui al comma 3, la valutazione preventiva si intende rilasciata secondo quanto indicato nella relazione presentata.

5. I contenuti della valutazione preventiva e della relazione tacitamente assentita sono vincolanti ai fini del rilascio del permesso di costruire o del controllo della denuncia di inizio attività a condizione che il progetto sia elaborato in conformità a quanto indicato nella valutazione preventiva rilasciata o nella relazione tacitamente assentita. Le stesse conservano la propria validità per un anno, a meno che non intervengano modifiche ai piani urbanistici ed al RUE che riguardino gli ambiti e le aree interessati dall’intervento oggetto della valutazione preventiva.

6. Il rilascio della valutazione preventiva è subordinato al pagamento dei diritti di segreteria.

ARTICOLO 2-bis.8: Autorizzazione Paesaggistica.
1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini dell'articolo 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, dello stesso Decreto, non possono distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione.

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare al Comune, utilizzando il modello N. 9-SUE, il progetto degli interventi che intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione.

3. La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed intervento progettato. Essa è individuata nel D.P.C.M. 12/12/2005.

4. L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. L'autorizzazione è valida per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione.

5. Sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia il Comune, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a tutela dalla legge o in base alla legge. 

6. Il Comune, ricevuta l'istanza dell'interessato, verifica se l'istanza stessa sia corredata della documentazione necessaria, provvedendo, ove necessario, a richiedere le opportune integrazioni e a svolgere gli accertamenti del caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell'istanza, l'amministrazione effettua gli accertamenti circa la conformità dell'intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente la documentazione presentata dall'interessato, accompagnandola con una relazione tecnica illustrativa nonché dando comunicazione all'interessato dell'inizio del procedimento ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo.

7. Il soprintendente rende il parere, limitatamente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico ovvero alla specifica dichiarazione di interesse pubblico, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti. Entro venti giorni dalla ricezione del parere, il Comune rilascia l'autorizzazione ad esso conforme oppure comunica agli interessati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell'articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

8. Decorso inutilmente il termine di cui sopra senza che il soprintendente abbia reso il prescritto parere, l'amministrazione competente può indire una conferenza di servizi, alla quale il soprintendente partecipa o fa pervenire il parere scritto. La conferenza si pronuncia entro il termine perentorio di quindici giorni. In ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente, l'amministrazione competente provvede sulla domanda di autorizzazione. 
9. Decorso inutilmente il termine di cui sopra senza che il Comune si sia pronunciato, l'interessato può richiedere l'autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi provvede, anche mediante un commissario ad acta, entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. 

10. L'autorizzazione paesaggistica è immediatamente efficace ed è trasmessa, senza indugio, alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all'ente parco nel cui territorio si trova l'immobile o l'area sottoposti al vincolo.

11. L'autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado.

ARTICOLO 2-bis.8.1: Procedimento semplificato di Autorizzazione Paesaggistica.
(Si veda anche la circolare dell’Assessore Regionale alla Programmazione Territoriale, Urbanistica, P.G. 2010.0231332 del 22.09.2010)
1. In data 10.09.2010 è entrato in vigore il D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 agosto 2010, n. 199, il quale stabilisce che “Sono assoggettati a procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, …, gli interventi di lieve entità, da realizzarsi su aree o immobili sottoposti alle norme di tutela della parte III del Codice, sempre che comportino un'alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici, indicati nell'elenco di cui all'allegato I….”.
Pertanto gli interventi rientranti nell’elenco allagato al Decreto, sono sottoposti alla seguente procedura semplificata:

2. Il procedimento autorizzatorio semplificato si conclude con un provvedimento espresso entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della domanda.

3. Il Comune, entro trenta giorni dal ricevimento della domanda, corredata della documentazione prescritta, redatta sul modello MOD. 10 - SUE, effettua gli accertamenti e le valutazioni istruttorie e verifica preliminarmente, la conformità dell'intervento progettato alla disciplina urbanistica ed edilizia. In caso di non conformità dell'intervento progettato alla disciplina urbanistica ed edilizia, il Comune dichiara l'improcedibilità della domanda di autorizzazione, dandone immediata comunicazione al richiedente.

4. In caso di esito positivo della verifica di conformità urbanistica ed edilizia il Comune valuta la conformità dell'intervento alle specifiche prescrizioni d'uso contenute nel piano paesaggistico o nella dichiarazione di pubblico interesse o nel provvedimento di integrazione del vincolo, ovvero la sua compatibilità con i valori paesaggistici presenti nel contesto di riferimento.

5. Nel caso in cui la valutazione di cui sopra sia negativa, il Comune invia comunicazione all'interessato ai sensi dell'articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, assegnando un termine di dieci giorni, dal ricevimento della stessa, per la presentazione di eventuali osservazioni. La comunicazione sospende il termine per la conclusione del procedimento. Ove, esaminate le osservazioni, persistano i motivi ostativi all'accoglimento, il Comune rigetta motivatamente la domanda entro i successivi 10 giorni.

6. In caso di rigetto della domanda l'interessato, entro venti giorni dalla ricezione del provvedimento di rigetto, può chiedere al soprintendente, con istanza motivata e corredata della documentazione, di pronunciarsi sulla domanda di autorizzazione paesaggistica semplificata. Copia dell'istanza è contestualmente inviata al Comune che ha adottato il provvedimento negativo, il quale, entro dieci giorni dal ricevimento, può inviare le proprie deduzioni al soprintendente. Ricevuta l'istanza, il soprintendente, entro i successivi trenta giorni, verifica la conformità dell'intervento progettato alle prescrizioni d'uso del bene paesaggistico ovvero la sua compatibilità paesaggistica e decide in via definitiva, rilasciando o negando l'autorizzazione. Copia del provvedimento è inviata al Comune che si è pronunciato in senso negativo.

7. In caso di valutazione positiva della conformità ovvero della compatibilità paesaggistica dell'intervento, il Comune provvede immediatamente e, comunque, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della domanda a trasmettere alla soprintendenza, unitamente alla domanda ed alla documentazione in suo possesso, una motivata proposta di accoglimento della domanda stessa. Se anche la valutazione del soprintendente è positiva, questi esprime il suo parere vincolante favorevole entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione della domanda, della documentazione e della proposta, dandone immediata comunicazione, ove possibile per via telematica, al Comune. In caso di mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato il Comune ne prescinde e rilascia l'autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui all'articolo 146, comma 9, del Codice.

8. Il Comune adotta il provvedimento conforme al parere vincolante favorevole nei cinque giorni successivi alla ricezione del parere stesso e ne dà immediata comunicazione al richiedente ed alla soprintendenza. Il Comune rilascia contestualmente, se prescritto e ove possibile, anche il titolo legittimante le trasformazioni urbanistiche ed edilizie previste nel progetto. L'obbligo di motivazione è assolto anche mediante rinvio ed allegazione del parere della soprintendenza.

9. In caso di valutazione negativa della proposta ricevuta dal Comune, il soprintendente adotta, entro venticinque giorni dal ricevimento della proposta stessa, il provvedimento di rigetto dell'istanza, previa comunicazione all'interessato dei motivi che ostano all'accoglimento. Nel provvedimento il soprintendente espone puntualmente i motivi di rigetto dell'istanza e di non accoglibilità delle osservazioni eventualmente presentate dall'interessato. Il provvedimento di rigetto è immediatamente comunicato al Comune ed all'interessato. Il parere del soprintendente è obbligatorio e non vincolante quando l'area interessata dall'intervento di lieve entità sia assoggettata a specifiche prescrizioni d'uso del paesaggio, contenute nella dichiarazione di notevole interesse pubblico, nel piano paesaggistico o negli atti di integrazione del vincolo adottati ai sensi dell'articolo 141-bis del Codice. In tal caso il provvedimento di rigetto è adottato dal Comune.

10. Decorsi inutilmente i termini di cui sopra, senza che il Comune competente al rilascio dell'autorizzazione o la soprintendenza abbia comunicato la propria determinazione conclusiva sull'istanza presentata, si applicano gli articoli 2, comma 8, e 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in materia di conclusione del procedimento.

11. L'autorizzazione paesaggistica semplificata è immediatamente efficace ed è valida cinque anni.

12. Nel procedimento semplificato è comunque obbligatorio il parere della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio, ai sensi dell’articolo 3 della L.R. 31/2002.
ARTICOLO 2-bis. 9: Certificato di conformità edilizia ed agibilità.
1. Contestualmente alla comunicazione di ultimazione dei lavori, il soggetto interessato deve presentare allo Sportello unico per l’edilizia la domanda di rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità utilizzando il modello regionale.
2. Hanno l’obbligo di presentare la richiesta di certificato di conformità edilizia e agibilità il titolare del permesso di costruire o il soggetto che ha presentato la SCIA o i loro successori o aventi causa.

Alla richiesta sono allegati, pena la irricevibilità, la relazione tecnica di asseverazione compilata in ogni sua parte con i relativi allegati (su modello regionale), e la ricevuta di accatastamento dell’immobile, quando prevista.

3. Entro trenta giorni dalla presentazione della domanda di rilascio del certificato di conformità, il termine del procedimento può essere interrotto, richiedendo documenti integrativi non a disposizione del Comune o che non possano essere acquisiti d’ufficio. Il certificato viene rilasciato entro il termine di novanta giorni dalla richiesta, salvo le interruzioni previste, previo svolgimento di tutte le verifiche di completezza e di coerenza delle asseverazioni e della relativa documentazione. Esso attesta che l’opera edilizia risponde al progetto regolarmente approvato o presentato, dal punto di vista dimensionale, prestazionale, delle prescrizioni urbanistiche, edilizie ed igieniche di interesse edilizio ed attesta altresì la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati.

4. In caso di inutile decorso del termine per la conclusione del procedimento, la conformità edilizia e agibilità si intende attestata secondo quanto dichiarato dal professionista nella scheda tecnica descrittiva; in tale caso la scheda tecnica descrittiva tiene luogo del certificato di conformità.
6. La conformità edilizia e agibilità, comunque attestata, non impedisce l’esercizio del potere di dichiarare l’inagibilità di un edificio o parte di esso, per motivi igienici o strutturali, ai sensi dell’art. 222 del R.D. n. 1265 del 27 luglio 1934 e successive modifiche, ordinandone altresì, qualora ricorra la necessità, lo sgombero. L’unità immobiliare dichiarata inagibile non può essere utilizzata, né concessa in uso a nessun titolo.

ARTICOLO 2-bis.10: Soggetti aventi titolo.
Sono legittimati a richiedere il rilascio o a presentare i titoli abilitativi, i soggetti che ne abbiano titolo ai sensi della legge regionale 15/2013, nei limiti del proprio diritto e fatti comunque salvi i diritti di terzi. 
Esemplificativamente, i soggetti legittimati ai sensi del precedente capoverso, fatta salva in ogni caso la verifica del contenuto effettivo del titolo presentato, sono i seguenti:

· il proprietario dell’immobile;

· il superficiario, nei limiti dell’atto di costituzione del diritto di superficie;

· l’enfiteuta, nei limiti della costituzione del diritto di enfiteusi;

· l’usufruttuario e il titolare del diritto d’uso e di abitazione, salva diversa disposizione del titolo limitatamente agli interventi di restauro e risanamento conservativo o di manutenzione straordinaria;

· il titolare di servitù prediali, coattive o volontarie, salva diversa disposizione del titolo limitatamente agli interventi di restauro scientifico e di restauro e risanamento conservativo o di manutenzione straordinaria;

· il locatario, salva diversa disposizione del titolo, limitatamente agli interventi di restauro e risanamento conservativo o di manutenzione straordinaria urgente, ai sensi dell’articolo 1577 del codice civile;

· l’affittuario agrario (legge 817/1971 e legge 203/1982) ed il concessionario di terre incolte (D.L. 279/1944), limitatamente a miglioramenti ai fabbricati rurali ed alla casa di abitazione, salva diversa disposizione del titolo;

· i titolari di diritti derivanti da provvedimenti delle autorità, nei limiti previsti dai provvedimenti stessi, quali:
1. il beneficiario di decreto di esproprio o dell’occupazione d’urgenza e l’avente causa da tale beneficiario;

2. l’assegnatario di terre incolte;

3. il titolare di servitù coattiva costituita per provvedimento amministrativo o per sentenza;

4. il concessionario di beni demaniali, conformemente all’atto concessorio;

5. il beneficiario di un conforme provvedimento giurisdizionale o amministrativo;

6. l’amministratore condominiale, previa delibera assembleare, per ciò che concerne le parti comuni del condominio;

7. l’assegnatario di aree P.E.E.P. o P.I.P., conformemente all'atto di assegnazione dell'organo comunale competente;

8. il soggetto che agisce in forza di un negozio giuridico che consenta il godimento di un bene immobile e contestualmente conferisca l’esplicita facoltà di richiedere il permesso di costruire o presentare la DIA ed eseguire i relativi lavori;

9. le aziende erogatrici di pubblici servizi (ENEL, TELECOM, SNAM, etc) anche qualora non siano proprietari delle aree sulle quali chiedono di intervenire e nei limiti dei loro compiti istituzionali. Il titolo deve essere attestato dall'accordo preliminare tra il proprietario del suolo e l'azienda stessa, oppure da un impegno del proprietario del suolo a vendere e ad assoggettarsi alla servitù necessaria per l'intervento.

In luogo del titolare possono presentare domanda o denuncia:

1. il delegato, cui è stato rilasciato mandato in forma scritta;

2. il curatore fallimentare;

3. il commissario giudiziale;

4. l'aggiudicatario di vendita fallimentare.

In caso di rappresentanza legale o negoziale del soggetto avente titolo a richiedere ed ottenere l’abilitazione allo svolgimento di attività edilizie, si fa riferimento ai poteri effettivamente conferiti dalla legge o dal contratto.

In caso di mancata disponibilità della documentazione attestante il titolo, ai soli fini dell'ottenimento dei titoli abilitativi, potrà essere presentata auto-certificazione, ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n 445, fatto sempre salvo il potere del Comune di verifica in ordine al contenuto delle certificazioni stesse.

L’abilitazione allo svolgimento di attività edilizie deve intendersi rilasciata comunque ed in tutti i casi con salvezza dei diritti del proprietario, nonché di qualsiasi altro soggetto terzo. L’Amministrazione ha sempre facoltà di procedere a verifiche e controlli, anche a campione, sia attraverso l’esame diretto e dettagliato degli atti che dovranno essere prontamente esibiti dall’interessato sotto pena di decadenza, sia attraverso la richiesta di un esplicito atto confermativo di assenso da parte  del proprietario o del soggetto terzo. 

ARTICOLO 2-bis.11: Sanzioni in materia edilizia.
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 11.07.2011 è stato approvato il “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA QUANTIFICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PREVISTE IN MATERIA EDILIZIA” il quale stabilisce i criteri ed i parametri di riferimento per la determinazione del concreto ammontare delle sanzioni pecuniarie irrogabili in relazione alle singole fattispecie di abuso nonché delle somme dovute a titolo di oblazione, in caso di accertamento di conformità, nelle ipotesi in cui sia la L.R. n. 23/2004; sia il D.P.R. n. 380/2001; sia, infine, la L.R. n. 31/2002 (ora 15/2013) stabiliscono la possibilità di graduare l'entità delle sanzioni medesime e dell'oblazione entro un minimo ed un massimo edittale.
ARTICOLO 2-bis.12: Procedura abilitativa semplificata per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili.

Il decreto legislativo 3 Marzo 2011 n. 28, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 71 del 28 Marzo 2011 e in vigore il giorno dopo tale pubblicazione, quindi dal 29 Marzo 2011 riguarda l’ Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE.
L’Art. 6 introduce, per la realizzazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, di cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee guida, adottate ai sensi dell’art. 12, comma 10, del D. Lgs. 29 Dicembre 2003 n. 387 (impianti fotovoltaici; impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas da processi di depurazione, biogas; impianti eolici; impianti idroelettrici e geotermici), un nuovo titolo abilitativo: la procedura abilitativa semplificata, di seguito denominata, per brevità, PAS, che sostituisce a tutti gli effetti la DIA e la SCIA. Per tale nuova procedura si prevede altresì che i procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore del decreto sono regolati dalla previgente disciplina, ferma restando per il proponente la possibilità di optare per la procedura semplificata.

Presentazione della PAS:

L’art. 6 descrive il procedimento amministrativo, precisando che il proprietario, o chi ha la disponibilità dell’immobile almeno 30 giorni prima dell’inizio lavori, presenta una dichiarazione accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e dagli opportuni elaborati progettuali.

La dichiarazione deve attestare:

la compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti;

la non contrarietà agli strumenti urbanistici adottati;

il rispetto delle norme di sicurezza e igienico-sanitarie.

Alla dichiarazione sono allegati gli elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore della rete. Al richiedente deve essere restituita, per comprovare la sussistenza del titolo abilitativo:

Copia della dichiarazione con data di presentazione;
Elenco degli allegati;

Attestazione del professionista abilitato;

Atti di assenso eventualmente necessari.

Si precisa che tra gli allegati tecnici è necessario presentare:

La dichiarazione relativa agli obblighi di progettazione impianti DM 22 gennaio 2008 n. 37 e quando dovuto il progetto dell’impianto;

Nel caso di impianti in copertura è necessario il progetto delle linee vita per la manutenzione dell’impianto;

Nel caso della realizzazione di cabine elettriche e sotto-cabine contenti strumentazioni atte a elevare o abbassare la tensione nominale di correte elettrica, nonché alloggiare contatori e quadri elettrici è necessario il deposito del progetto strutturale;

Atti di assenso:

Nel caso siano richiesti atti di assenso, riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico, l'ambiente, la difesa nazionale, la pubblica sicurezza, l'immigrazione, l'asilo e la cittadinanza, la salute e la pubblica incolumità, e tali atti non sono allegati alla dichiarazione, devono essere allegati gli elaborati richiesti dalle norme di settore e si procede come segue:

Atti di assenso comunali:

Se sono necessari atti di assenso di competenza del Comune, questi devono essere resi entro il termine di 30 giorni (in questo caso non è previsto un termine di sospensione).

Atti di assenso non comunali:

Se l’intervento è soggetto ad atti di assenso di competenza di amministrazioni diverse dal Comune

e questi atti di assenso non sono allegati alla dichiarazione, il Comune li deve acquisire d’ufficio oppure convocare una conferenza dei servizi (entro 20 giorni dalla presentazione della dichiarazione). In tal caso il termine per dare inizio ai lavori è sospeso fino all’ottenimento degli atti

di assenso o fino all’esito della conferenza dei servizi.

Ordine di non dare avvio ai lavori:

Entro il termine di 30 gg dal ricevimento della dichiarazione, in caso di assenza di una o più delle condizioni precedenti, il Comune notifica all’interessato l’ordine motivato di non effettuare il previsto intervento.

Silenzio assenso:

Se il Comune, nel termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, non procede con l’ordine di non dare avvio ai lavori, l’attività di costruzione è da ritenersi assentita.

Si precisa inoltre che la PAS non può essere presentata per lavori edilizi se non quelli strettamente legati al funzionamento dell'impianto per il quale è stata presentato il titolo.

Fine lavori:

La realizzazione dell’intervento deve essere completata entro 3 anni dall’inizio lavori. L’interessato è tenuto a comunicare la fine lavori. La parte non ultimata dell’intervento è soggetta a nuova comunicazione.

Certificato di collaudo finale e variazione catastale:

Al termine dell’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale che deve essere trasmesso al Comune Insieme alla ricevuta di avvenuta presentazione della variazione catastale oppure a dichiarazione che le opere non hanno comportato modificazioni del classamento catastale. Il certificato di collaudo è necessario per tutti gli impianti che superano i 200 kw.

Segnalazioni:

In caso di falsa attestazione del professionista abilitato, il Comune informa l’Autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordine di appartenenza.

Sanzioni:

L’art. 44 del decreto fissa le sanzioni amministrative per i casi di realizzazione di interventi in assenza di titolo e per i casi di realizzazione di interventi in difformità dal titolo.

Interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla PAS:

Sanzione ripristinatoria e sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 30.000;

Interventi eseguiti in violazione di una o più prescrizioni delle autorizzazioni che accompagnano la PAS:

Obbligo di conformazione al titolo abilitativo e ripristino dello stato dei luoghi e sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari ad un terzo dei valori minimo e massimo di cui sopra e comunque non inferiore a euro 300.

Per la procedura abilitativa semplificata sono stati predisposti i seguenti modelli:

· Mod. 11 – SUE Procedura abilitativa semplificata PAS;

· Mod. 12 – SUE Fine Lavori PAS;

DICHIARAZIONE ATTESTANTE L’IDONEITÀ DEL TITOLO ABILITATIVO ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI ENERGIA RINNOVABILE:

Il DM 5/5/2011 “Incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici”, all’allegato 3-A lett. c, prevede il rilascio, a richiesta, di dichiarazione del Comune competente che attesta che il titolo abilitativo presentato è idoneo alla realizzazione dell’impianto di energia rinnovabile. Al fine dell’ottenimento di questa dichiarazione, è stato predisposto un modulo di richiesta: Mod. 13 – SUE Richiesta attestazione titolo idoneo impianti FER;

Alla richiesta deve essere allegata la ricevuta di pagamento dei diritti di segreteria di € 50,00. Al fine di agevolare il rilascio di queste attestazioni, è opportuno che gli interessati presentino le richieste contestualmente alla presentazione del titolo abilitativo edilizio. 
ARTICOLO 3: DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE XE "ARTICOLO 3\: DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE" 
ARTICOLO 3.1: Indicazioni per la formulazione della dichiarazione di compatibilità ambientale  prevista all’articolo 98.1 delle Norme Edilizie ed Urbanistiche del Regolamento Urbanistico Edilizio e procedura di istruttoria e controllo. XE "ARTICOLO 3.1\: Indicazioni per la formulazione della dichiarazione di compatibilità ambientale  prevista all’articolo 98.1 delle Norme Edilizie ed Urbanistiche del Regolamento Urbanistico Edilizio e procedura di istruttoria e controllo." 
La dichiarazione di compatibilità ambientale è un atto tecnico, da redigere in conformità alle seguenti linee guida,  che dovrà costituire parte integrante della documentazione presentata a corredo delle richieste di Permesso di Costruire, per gli interventi modificativi dell'assetto territoriale ed ambientale elencati di seguito.

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal richiedente e dal progettista.

ARTICOLO 3.2: Interventi soggetti a dichiarazione di compatibilità ambientale. XE "ARTICOLO 3.2\: Interventi soggetti a dichiarazione di compatibilità ambientale." 
Sono soggetti a dichiarazione di compatibilità ambientale (se non già subordinati dalla legislazione vigente a "Valutazione di impatto ambientale" VIA, od a Valutazione Ambientale Strategica VAS ), i seguenti interventi:

· insediamento di nuove attività nel settore industriale o artigianale, od ampliamenti significativi di attività esistenti;

· trasformazioni o modificazioni del tipo di attività produttiva o ristrutturazione del ciclo produttivo in edifici industriali e artigianali esistenti;

· interventi edificatori per attività commerciali - direzionali e tecnico distributive che superino i 1000 MQ. di superficie complessiva;

· nuovo insediamento di attività di conservazione, trasformazione, distribuzione dei prodotti della o per l'agricoltura non direttamente connesse ad aziende agricole;

· nuovo insediamento di allevamenti zootecnici intensivi o la ristrutturazione e l'ampliamento di edifici già destinati a tale attività, ove comunque detti interventi siano consentiti dal PSC e dal RUE;

· realizzazione di discariche e di impianti operanti nel settore dei rifiuti;

· interventi di bonifica idraulico-agraria;

· interventi di bonifica del suolo.

ARTICOLO 3.3: Contenuti della dichiarazione di compatibilità ambientale.

La dichiarazione di compatibilità ambientale dovrà contenere almeno i seguenti elementi:

· descrizione delle caratteristiche tecniche dell'intervento, nonché dei cicli produttivi se riferita ad attività produttive;

· descrizione delle caratteristiche biofisiche e storico-testimoniali dell'ambiente circostante interessato dall'intervento;

· identificazione delle interferenze prodotte e delle misure adottate per assicurare il rispetto delle norme vigenti, nonché per ridurre, annullare o compensare gli effetti negativi conseguenti l'intervento.

In particolare andranno prese in considerazione le seguenti matrici ambientali:

Viabilità: si dovrà analizzare l’impatto sulla viabilità esistente in termini di flussi di traffico ( sia diretto che indotto) e l’adeguatezza delle infrastrutture stradali al carico derivante dal nuovo insediamento, con particolare riferimento ai veicoli industriali.

Situazione Acustica: tenuto conto del Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale, si dovrà analizzare l’area sia in relazione allo stato attuale, sia in relazione ad uno stato futuro ipotetico, valutato sia in relazione ad un incremento percentuale del traffico veicolare, sia in relazione alle attività da insediare. 

Qualità dell’aria: la situazione atmosferica dell’area deve essere analizzata basandosi sull’ipotesi di incremento della viabilità veicolare, e valutando le emissioni degli eventuali impianti produttivi esistenti e di progetto.

Elettrosmog: andrà valutata, ed eventualmente rilevata, la presenza di linee elettriche o di impianti per le trasmissioni radio e televisive o di telefonia mobile, al fine di garantire il rispetto dei limiti di esposizione ai campi magnetici per le persone. 

Sistema di approvigionamento idrico: dovrà essere indicata la modalità di approvigionamento idrico e gli usi della risorsa idrica previsti. L’insediamento di attività idroesigenti dovrà essere valutato con il gestore della rete acquedottistica.

Sistema Fognario: Dovrà essere puntualmente indicato il sistema di smaltimento dei reflui fognari, con indicazione dei materiali, delle tecnologie di depurazione e del recettore finale. 

Rifiuti: si dovrà evidenziare la qualità e quantità di rifiuti prodotti dall’attività di progetto, con indicazione delle forme di smaltimento previste.

Ecologia del paesaggio: dovrà essere rappresentata la situazione ante operam e post operam con indicazione delle essenze arboree ed arbustive, della superficie a verde e delle superfici permeabili. Si dovranno inoltre indicare le modalità di mitigazione dell’impatto visivo sul paesaggio. 

ARTICOLO 3.4: Procedura di istruttoria e controllo
 XE "ARTICOLO 4\: PROCEDURA DI ISTRUTTORIA E CONTROLLO\:" 
La dichiarazione di compatibilità ambientale sarà oggetto di verifica istruttoria contemporaneamente al progetto oggetto di istanza di permesso di costruire. Il responsabile del procedimento, valutato il progetto ed i contenuti della relazione, potrà richiedere specifici pareri all’ARPA ed al gestore del servizio idrico integrato, nonché a qualunque altro soggetto pubblico dal quale ritenga utile acquisire valutazioni.

Al termine dell’attività istruttoria lo stesso responsabile del procedimento dovrà formulare un rapporto contenente una descrizione del progetto ed i dati di sintesi della dichiarazione di compatibilità sottoscritta dal progettista.

Di tale rapporto dovrà essere fatta menzione nel provvedimento abilitativo all’esecuzione dell’opera.

Le procedure di valutazione della dichiarazione, dovranno rispettare i termini stabiliti per il rilascio del titolo abilitativo cui afferiscono.

ARTICOLO 4:  XE "ARTICOLO 3\: DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE" PROCEDIMENTI RELATIVI ALLE INDUSTRIE INSALUBRI

CAMPO DI APPLICAZIONE, TIPOLOGIA DI IMPRESA O DI ATTIVITA’ SOTTOPOSTE AL PROCEDIMENTO:

Sono sottoposte alla disciplina tutte le attività produttive comprese nell’elenco previsto dal Decreto del Ministero della Sanità 5 settembre 1994.

TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTI

I procedimenti relativi alle industrie insalubri riguardano:

APERTURA DI NUOVE ATTIVITA’

TRASFERIMENTO DELLE ATTIVITA’ ESISTENTI

MODIFICA DELL’INTESTAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE

MODIFICA CONDIZIONI OGGETTIVE DELLE  ATTIVITA’  ESISTENTI

FONTI NORMATIVE

· Regio Decreto 27 luglio 1934 N. 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”

· Decreto 5 settembre 1994 “Elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 216 del testo unico delle leggi sanitarie”

ENTE TITOLARE (organo tecnico incaricato dell’istruttoria)

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI  - SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE

INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

La norma stabilisce che, 15 giorni prima dell’attivazione di una lavorazione compresa nell’elenco delle industrie insalubri di cui al D.M. 5 settembre 1994, il titolare ne dia comunicazione al Sindaco per la classificazione.

Parere sanitario

L’ottenimento dell’attestato di classificazione è subordinato alla valutazione dell’impatto sanitario dell’intero insediamento da parte della commissione N.I.P. dell’azienda AUSL.

La collocazione in una particolare classe è qualitativa, ossia dipende solo dal tipo di prodotto, dalle materie prime impiegate o dalla tipologia di lavorazione e non dalla grandezza dell’insediamento. 

In questo senso, una volta effettuata, la classificazione di un insediamento è valida per sempre a meno che non vari completamente la tipologia di lavorazione (o le materie prime impiegate o il tipo di prodotto). Possono tuttavia variare, e di molto, le prescrizioni impartite all’atto della classificazione secondo l’impatto che la lavorazione ha sull’ambiente circostante con particolare attenzione all’aspetto sanitario.

Quindi, mentre l’atto di classificazione in sé può essere un’operazione “a tavolino”, consistente nel confronto tra la tipologia lavorativa (autodichiarata dal titolare) e l’elenco ministeriale, le prescrizioni impartite all’azienda in seguito a questa classificazione  tengono conto del complesso delle norme sanitarie e ambientali esistenti applicate al caso particolare.

La classificazione è disposta con provvedimento del Responsabile del Settore Pianificazione e Gestione del territorio del Comune di Castelnovo ne’ Monti.

A) APERTURA NUOVE ATTIVITA’
Chiunque intende attivare una lavorazione produttiva compresa nell’elenco Ministeriale deve inoltrare, 15 giorni prima dell’apertura, una autocertificazione in carta semplice, indirizzata allo Sportello Unico Attività Produttive, conforme al Modello INS1 senza alcun particolare allegato.

Tempi di rilascio: 60 giorni dalla domanda

Endoprocedimenti collegati

Nessuno: la classificazione delle industrie insalubri arriva a completamento di tutto il procedimento autorizzatorio già necessario per aprire un nuovo insediamento.

B) TRASFERIMENTO DELLE ATTIVITA’ ESISTENTI
Il nuovo attestato, variato solo per quanto riguarda l’anagrafica e le eventuali prescrizioni viene redatto su segnalazione del titolare, redatta in carta semplice e indirizzata allo Sportello Unico Attività Produttive  secondo il Modello INS2, con allegato in originale il  precedente certificato di  classificazione.

Tempi di rilascio:  60 giorni dalla domanda

C) MODIFICA DELL’INTESTAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE
La modifica della ragione sociale o della titolarità dell’Azienda,  dà luogo ad una volturazione amministrativa dell’atto in essere su segnalazione  degli interessati, in carta semplice, indirizzata allo Sportello Unico Attività Produttive secondo il Modello INS2, con allegato in originale il precedente certificato di classificazione.

Tempi di rilascio: 30 giorni dalla domanda

D) MODIFICA CONDIZIONI OGGETTIVE DELLE ATTIVITA’ ESISTENTI
La modifica di condizioni oggettive delle attività esistenti, nel senso di inserimento di lavorazioni di tipologia diversa o riconversione della lavorazione in termini di prodotti, materie prime utilizzate o processi industriali, dà luogo ad un “aggiornamento” della classificazione su segnalazione degli interessati, in carta semplice, indirizzata allo Sportello Unico Attività Produttive, redatta su Modello INS1 e con allegato il certificato originale della precedente classificazione.

La  classificazione aggiornata è di fatto nuovo atto.
Tempi di rilascio: 60 giorni dalla domanda
Degli atti di classificazione è tenuto un registro presso lo Sportello Unico dell’Edilizia, secondo il seguente schema:
	N. PROGRESSIVO
	RAG. SOCIALE DITTA
	SEDE
	UBICAZIONE ATTIVITA’
	DATI CATASTALI
	TIPOLOGIA ATTIVITA’
	CLASSIFICAZIONE

(I o II classe)
	ATTO DI CLASSIFICAZIONE

DATA E PROT.
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ARTICOLO 5:  XE "ARTICOLO 3\: DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE" PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE – MODALITA’ DI SCELTA DEL CONTRAENTE PER OPERE PORTATE A SCOMPUTO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE.
In seguito alla modifica dell’articolo 16 del D.P.R. 380/2001 ad opera della Legge 214/2011, l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria, di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, (€ 5.186.000) funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio, è a carico del titolare del permesso di costruire e non trova applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Per i lavori di importo superiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il soggetto attuatore assume il ruolo di stazione appaltante ai fini dell’individuazione del soggetto esecutore delle opere e deve rispettare quindi le norme del codice dei contratti, come previsto dall’articolo 32 comma 1 let. G e dall’articolo 122 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

ARTICOLO 6: AUTORIZZAZIONE SISMICA XE "ARTICOLO 3\: DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE" .

Il territorio comunale di Castelnovo ne’ Monti è classificato in ZONA SISMICA 2 secondo la Delibera di Giunta Regionale n. 1435 del 21.07.2003.

Per le procedure si rimanda integralmente al “VADEMECUM SULLE PROCEDURE DI VIGILANZA E CONTROLLO  DELLE COSTRUZIONI AI FINI DELLA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO (TITOLO IV DELLA L.R. N. 19 DEL 2008)” allegato alla circolare degli Assessori Regionali alla Programmazione Territoriale, Urbanistica ed alla Sicurezza Territoriale, Difesa del Suolo e della Costa,  prot. 2010/0194001 del 29.07.2010.

PARTE II
PROCEDURE URBANISTICHE XE "PARTE II" 
ARTICOLO 7: NORMATIVA DI RIFERIMENTO IN MATERIA URBANISTICA 
 XE "ARTICOLO 1\:  NORMATIVA DI RIFERIMENTO" (Principali fonti normative)

Normativa Comunale:

	Delibera del Consiglio comunale n. 30 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 31 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 32 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica

	Delibera del Consiglio comunale n. 93 del 12 settembre 2005
	Approvazione Regolamento, autorizzazione impianti telefonia mobile e la minimizzazione dell’esposizione ai campi elettromagnetici sul territorio comunale 

	Delibera del Consiglio comunale n. 86 del 22 novembre 2007
	Approvazione prima variante del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 87 del 22 novembre 2007
	Approvazione del Piano Operativo Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 50 del 19 maggio 2008
	Approvazione prima variante del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 63 del 20 luglio 2010
	Approvazione seconda variante del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 64 del 20 luglio 2010
	Approvazione seconda variante del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 23 del 25 marzo 2011
	Approvazione terza variante del Regolamento Urbanistico Edilizio e del Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 32 del 31 marzo 2005
	Approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica

	Delibera del Consiglio comunale n. 27  del 19 marzo 2012
	Approvazione variante al  Piano di Zonizzazione Acustica 

	Delibera del Consiglio comunale n. 67 del 26 settembre 2012
	Approvazione quarta variante del Regolamento Urbanistico Edilizio

	Delibera del Consiglio comunale n. 22 del 9 aprile 2014
	Approvazione secondo Piano Operativo Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 71 del 18 dicembre 2013
	Adozione quarta variante al Piano Strutturale Comunale

	Delibera del Consiglio comunale n. 72 del 18 dicembre 2013
	Adozione quinta variante al Regolamento Urbanistico Edilizio


Si richiamano di seguito gli articoli delle Norme Edilizie ed Urbanistiche del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) che disciplinano i Piani Urbanistici Attuativi:

TITOLO II° – MODALITA’ DI ATTUAZIONE

Art. 13 – PIANI URBANISTICI ATTUATIVI (PUA)


Art. 16 – FORMAZIONE E PRESENTAZIONE DEI P.U.A. ED ELABORATI RICHIESTI

Art. 16.1 - Procedimento per l’approvazione del P.U.A.


Normativa Regionale dell’Emilia Romagna:

	Legge Regionale 24.03.2000 n. 20
	Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio.

	Legge Regionale 13.06.2008 n. 9
	Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152;

	Legge Regionale 06.07.2009 n. 6
	Governo e riqualificazione solidale del territorio

	Legge Regionale 30.11. 2009 n. 23
	Norme in materia di tutela e valorizzazione del paesaggio. Modifica della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio) e norme transitorie in merito alla legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19 (Norme per la riduzione del rischio sismico).


Normativa Nazionale:

	Legge 17.08.1942
	Legge Urbanistica

	D.P.R. 06.06.2001 n. 380
	Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.

	D.Lgs. 12.04.2006, n. 163
	Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE

	D.Lgs. 03.04.2006 n. 152
	Norme in materia ambientale.


ARTICOLO 7-bis: ELENCO MODELLI XE "ARTICOLO 2\: ELENCO MODELLI" 
· Mod_1_URB_SUE_Schema_convenzione_permesso_costruire
· Mod_2_URB_SUE_richiesta_pubblicazione_PUA

· Mod_3_URB_SUE_Capitolato
· Mod_4_URB_SUE_Elenco_prezzi
· Mod_5_URB_SUE_Schema_convenzione_PUA
· Mod_6_URB_SUE_NTA_PUA
ARTICOLO 8: PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEL PUA: XE "ARTICOLO 5\: PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEL PUA\:" 
Si riporta di seguito l’articolo delle Norme Edilizie ed Urbanistiche del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) che disciplina il procedimento di approvazione dei PUA:
Art. 16.1 - Procedimento per l’approvazione del P.U.A.

1. Per l'approvazione dei P.U.A troverà applicazione il disposto dell'articolo 35 della legge regionale 20/2000 e successive modificazioni e integrazioni. Nel caso in cui dal P.U.A. derivi dichiarazione di pubblica utilità troveranno applicazione le disposizioni di cui agli articoli 15 e 17 della legge regionale 37/2002.

2. Per i Piani di recupero di iniziativa privata dovrà procedersi all'adozione del Piano, analogamente a quanto previsto per i Piani particolareggiati di iniziativa pubblica.

3. Ai fini della presentazione per la pubblicazione dei P.U.A. di iniziativa privata, i soggetti aventi titolo provvedono a depositare, presso lo Sportello Unico per l'Edilizia, istanza di pubblicazione cui allegano gli elaborati di cui al precedente articolo 16. Il Responsabile dello Sportello Unico cura l'istruttoria in ordine alla preliminare verifica della completezza della documentazione e della conformità degli elaborati presentati alla vigente disciplina urbanistica e edilizia, procedendo se del caso a convocare gli istanti per verificare, in contraddittorio, la necessità o l'opportunità di integrazioni o variazioni agli elaborati medesimi.

4. Completata l'istruttoria, laddove ravvisi la completezza degli elaborati presentati e la conformità dell'istanza alla vigente disciplina urbanistica e edilizia, il Responsabile dello Sportello Unico autorizza la presentazione per la pubblicazione del P.U.A., disponendo il deposito degli atti presso il medesimo Sportello Unico per un periodo di 60 giorni decorrente dalla data di affissione di cui al capoverso successivo. Del deposito è data pubblicità mediante affissione di avviso all'Albo Pretorio del Comune per un periodo non inferiore a 60 giorni. Nel caso in cui il Responsabile ritenga gli elaborati presentati non completi o non conformi alla vigente disciplina urbanistica e edilizia assumerà provvedimento motivato di diniego della autorizzazione alla pubblicazione.

5. L'istruttoria di cui al sopraesteso comma 3 dovrà essere completata nel termine di giorni 60 dalla data di presentazione della istanza di pubblicazione. In caso di convocazione degli istanti da parte del Responsabile dello Sportello Unico per l'Edilizia, il termine suddetto rimane sospeso sino alla presentazione delle integrazioni o variazioni agli elaborati del P.U.A..

ARTICOLO 9: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AI PUA:

 XE "ARTICOLO 6\: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AI PUA" 
· stralcio dello strumento urbanistico vigente e delle relative NTA e/o Schede normative;

· estratto catastale con indicazione dei limiti di proprietà e relative superfici in scala 1:1000 o 1:2000, nonché elenco catastale delle proprietà;

· stato di fatto planimetrico e altimetrico della zona, con la individuazione di un caposaldo fisso permanente da riferire alle curve di livello e contenente tra l’altro:

· rilievo del verde esistente con la indicazione delle essenze arboree ed arbustive da conservare;

· costruzioni e manufatti di qualunque genere esistenti;

· elettrodotti, metanodotti, fognature e impianti di depurazione, acquedotti e relative servitù;

· viabilità e toponomastica;

· altri eventuali vincoli;

· documentazione fotografica, con indicazione dei relativi punti di vista;

· planimetria di progetto in scala 1:500 oppure 1:1000, indicante tra l’altro:

· numerazione dei lotti e relative tipologie edilizie e destinazioni d’uso,

· strade e percorsi pedonali e ciclabili,

· piazze e spazi di verde attrezzato (pubblico, condominiale, privato),

· eventuali utilizzazioni in sotterraneo e servizi centralizzati,

· spazi per servizi,

· spazi di parcheggio e di sosta pubblici,

· spazi di parcheggio privati;

· sezioni e profili in scala 1:500 oppure 1:1000 con indicazione delle altezze massime degli edifici;

· schema degli impianti tecnici quali rete gas e acqua, rete di fognatura ed eventuali impianti di depurazione, rete energia elettrica; rete di pubblica illuminazione con evidenziate le opere di allacciamento ai servizi esistenti e le eventuali infrastrutture fuori comparto necessarie per la sostenibilità degli insediamenti;

· relazione tecnica illustrativa di descrizione del progetto e con verifica degli standard;

· relazione finanziaria con la descrizione delle scelte tecniche adottate per la realizzazione delle opere di urbanizzazione e per le sistemazioni generali previste dal PUA;

· norme tecniche di attuazione per la buona esecuzione del piano (come da Modello 6 URB-SUE);

· schema di convenzione (come da Modello 1 URB-SUE);

· relazione geologica, sismica e analisi geotecnica del terreno;

· dichiarazione del progettista  attestante che il PUA in questione ricade o meno:

· all’interno di zone dichiarate bellezze naturali ai sensi del D. Lgs n. 42/2004;

· all’interno di zone soggette a vincolo idrogeologico-forestale;

· all’interno degli ambiti "CS" e "NS" ovvero in ambiti o aree di tutela naturalistica o di  

             particolare interesse paesaggistico - ambientale;

· in area soggetta a consolidamento dell’abitato;

· in area dichiarata sismica.

· progetto di sistemazione paesaggistica e vegetazionale delle aree destinate a verde pubblico e delle aree di arredo verde di strade e parcheggi, redatto da un tecnico abilitato, oltre alla definizione di indirizzi per la sistemazione a verde delle aree di pertinenza degli edifici, secondo le modalità prescritte dal RUE;

· eventuale relazione sulle caratteristiche dell’area sotto il profilo archeologico; 

· documentazione di impatto acustico, redatta a cura di un tecnico abilitato, comprendente analisi del clima acustico esistente, previsioni del clima acustico di progetto, interventi di mitigazione dell’impatto acustico come previsto nelle specifiche norme della vigente pianificazione di settore e/o dalla legislazione vigente in materia;

· relazione idraulica e progetto rete fognaria sulla base delle disposizioni di ENIA quale gestore del servizio idrico integrato;

Per i PUA nei quali ricadono immobili classificati nel PSC e/o nel RUE come "edifici di interesse storico-culturale-testimoniale" di cui è previsto il recupero conservativo, dovrà essere valutata in sede di PUA la compatibilità delle funzioni e delle destinazioni d’uso proposte con le caratteristiche dell’impianto tipologico degli edifici da recuperare; a tale fine, oltre alla documentazione richiesta ai punti precedenti per l’approvazione di rito del PUA, dovrà essere prodotta la seguente ulteriore documentazione:

· rilievo dei fabbricati esistenti in scala minima 1:200 contenente:

-
rilievo di tutti i piani, compresa la copertura, prospetti principali ed almeno una sezione,

-
destinazione d’uso dei locali,

-
caratteristiche costruttive,

-
indicazione dell’epoca di costruzione e di eventuali modificazioni sostanziali,

-
stato di conservazione;

-
viabilità esistente con indicazione del tipo di pavimentazione,

-
elementi di arredo degli spazi scoperti,

-
quote altimetriche e planimetriche del terreno e dei fabbricati;

· documentazione fotografica relativa ai fabbricati oggetto di intervento sia per gli esterni che per gli interni;

· planimetria di progetto dell’area di pertinenza, in scala 1:500, orientata e contenente:

· ubicazione e dimensione di strade e parcheggi,

· ubicazione e dimensione degli spazi destinati al verde, con indicazione delle essenze eventualmente piantumate, distinguendo con apposita simbologia il verde privato e il verde condominiale;

· schema di progetto per il recupero di ciascun fabbricato in scala minima 1:200 contenente:

-
progetto di tutti i piani, prospetti principali ed almeno una sezione;

-
destinazione d’uso proposta; 

-
caratteristiche costruttive;

-
materiali da utilizzare e tipologie d’intervento;

-
inserimento formale e funzionale del progetto nel contesto ambientale;

-
schema della circolazione veicolare e pedonale.

Oltre a quanto sopra devono essere allegati i progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione redatti in conformità al “Capitolato speciale per opere di urbanizzazione” da compilare ed allegare (Modello 3 URB-SUE) con i seguenti contenuti minimi:

A) PROGETTO STRADALE  ( esecutivo )

a) Tracciato plani altimetrico 1:500;

b) Profili stradali 1:100/1:1000 in asse del terreno attuale e del progetto;

c) Sezioni tipo 1:50 con indicazione dei sottoservizi;

d) Particolari esecutivi 1:20 e/o 1:50;

e) Innesti e raccordi alla viabilità esistente 1:200;

f) Segnaletica orizzontale e verticale 1:500.

g) Progetto di impianto di irrigazione delle alberature stradali, dimensionamento, schema di   funzionamento;

B) PROGETTO DI FOGNATURA IN RETE DOPPIA BIANCHE E NERE 

      (in base alle disposizioni di ENIA)

a) Relazione tecnica e di calcolo idraulico;

b) Planimetria generale delle condutture, delle ispezioni e degli allacci 1:500;

c) Profili longitudinali 1:100/1:1000;

d) Particolari esecutivi 1:25 o 1:50

C) RETE ACQUEDOTTO E GASDOTTO ( prodotto o visionato dall’ Ente gestore )

a) Planimetria generale delle condotte e degli allacci a servizio della  residenza 1:500;

b) Particolari costruttivi  ( sezioni, Pozzetti, intercettazioni)1:25.

c )Approvazione Ente gestore

D) DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA ( prodotto o visionato dall’ Ente gestore )

a) Planimetria generale;

b) Particolari costruttivi 1:25.

E) IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE (in conformità all’allegato D del RUE)

a) Planimetria generale;

b) Particolari costruttivi 1:25.

c) Progetto impianto elettrico;

d) Progetto illuminotecnico;

F) CANALIZZAZIONI PER TELECOMUNICAZIONI E FIBRE OTTICHE

a) Planimetria generale;

b) Particolari costruttivi 1:25.

G) PROGETTO AREE VERDI

a) Planimetria generale comprendente arredi ed attrezzature, progetto di impianto di irrigazione sotterraneo, indicazione delle essenze e delle zone a prato, delle pavimentazioni ed attrezzature 1:200.

E) PROGRAMMA LAVORI O CRONOPROGRAMMA

L’istanza di pubblicazione dei PUA di iniziativa privata deve essere formulata utilizzando il modello N. 2 URB-SUE, la documentazione indicata sopra va integrata da:

· Computo metrico estimativo;

· Elenco prezzi unitari (Modello 4 URB-SUE);

ARTICOLO 10: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) XE "ARTICOLO 7\: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)" 
Ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152, i piani e programmi inerenti la pianificazione territoriale o la destinazione dei suoli, sono soggetti alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Per i piani che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani, la valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente (Provincia di Reggio Emilia) valuti che possano avere impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni dell’articolo 12 del medesimo decreto. A tal fine il PUA deve essere integrato con un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano e le informazioni ed i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I del decreto.

L’approvazione del PUA potrà avvenire solo in seguito alla conclusione della procedura di VAS.

Sull’argomento si richiama la legge regionale 13.06.2008 n. 9 ad oggetto “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152” e la circolare della Regione Emilia Romagna in data 12.11.2008 ad oggetto “PRIME INDICAZIONI IN MERITO ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL D.LGS. 16.01.2008 N. 4 CORRETTIVO DELLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEGISLATIVO 03.04.2006 N. 152, RELATIVA A VAS E IPPC E DEL TITOLO I DELLA L.R. 13.06.2008 N. 9” .
ARTICOLO 11:  XE "ARTICOLO 3\: DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE"  MODALITA’ DI SCELTA DEL CONTRAENTE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PORTATE A SCOMPUTO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE.

Si rimanda all’articolo 5 della sezione I.

PARTE III

PROCEDURE DI CONTROLLO

IN MATERIA EDILIZIA ED URBANISTICA

Visto l’atto di coordinamento tecnico regionale approvato con delibera giunta regionale 76/2014 del 27/01/2014, lo Sportello Unico dell’Edilizia effettua il controllo di merito di tutte le SCIA presentate; per tutte le richieste di certificato di conformità edilizia e agibilità viene effettuato il controllo della completezza formale della documentazione e viene eseguito sopralluogo per l’ispezione delle opere realizzate.
ALLEGATI ALLA PARTE I

· Mod_1_SUE_procura_speciale

· Mod_2_SUE_Vincoli_archeologici

· Mod_3_SUE_Dichiarazione_possesso_qualifica_IAP

· Mod_4_SUE_ASSEVERAZIONE_COMPUTO_METRICO

· Mod_5_SUE_inizio_lavori

· Mod_6_SUE_Comunicazione_inizio_lavori_Strutturali

· Mod_7_SUE_Relazione_struttura_ultimata

· Mod_8_SUE_Valutazione_preventiva

· Mod_9_SUE_Autorizzazione_pasaggistica

· Mod_10_SUE_Autorizzazione paesaggistica_semplificata

· Mod_11_SUE_PAS

· Mod_12_SUE_Fine_lavori_PAS

· Mod_13_SUE_Richiesta_attestazione_titolo_idoneo_FER

· Mod_14_SUE_Deposito_frazionamento

· Mod_15_SUE_Certificato_destinazione_urbanistica

· Mod_16_SUE_Abbattimento_alberi

· Mod_17_SUE_Industria_insalubre_INS_1

· Mod_18_SUE_Industria_insalubre_INS_2

· Mod_19_SUE_Industria_insalubre_INS_3

· Mod_20_SUE_Istanza_autorizzazione_insegna_triennale

· Mod_21_SUE_Istanza_autorizzazione_insegna_temporanea

· Mod_22_SUE_Passo_carraio

· Mod_23_SUE_Domanda_idoneita_alloggio

· Mod_24_SUE_Richiesta_accesso_atti

ALLEGATI ALLA PARTE II

· Mod_1_URB_SUE_Schema_convenzione_permesso_costruire

· Mod_2_URB_SUE_richiesta_pubblicazione_PUA

· Mod_3_URB_SUE_Capitolato

· Mod_4_URB_SUE_Elenco_prezzi

· Mod_5_URB_SUE_Schema_convenzione_PUA

· Mod_6_URB_SUE_NTA_PUA

� A titolo esemplificativo, si tratta di tutti quei pareri e autorizzazioni che devono rilasciare gli enti che svolgono specifici accertamenti tecnici e che sono necessariamente da acquisire prima di un intervento edilizio, come ad esempio l’assenso della Soprintendenza per interventi su immobili vincolati, l’autorizzazione paesaggistica che rilascia il Comune previo parere della Soprintendenza e altri  pareri e autorizzazioni previsti dalle leggi specifiche.


� Si veda la nota 1.





	Piazza Gramsci,1 - 42035 Castelnovo ne’ Monti  (RE) 

P.I. e C.F. 00442010351

Centralino 0522 610111 - Fax 0522 810947

e-mail  municipio@comune.castelnovo-nemonti.re.it
	[image: image2.png] [image: image3.png]% ,



  [image: image4.jpg]Ewm



 [image: image5.png]





Pagina 1
[image: image3.png]
Comune di Castelnovo ne' Monti  - Piazza Gramsci,1 - 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE)  -  P.I. e C.F. 00442010351 

Centralino 0522/610111 - Fax 0522/810947 - e-mail  municipio@comune.castelnovo-nemonti.re.it
Pagina 27

[image: image4.jpg][image: image5.png]